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II 7 maggio, in una stradi
na poco trafficata della Mon
tagnola, a pochi • passi dal* 
l'Eur, le Èr ferivano il di
rigente del l 'uccio della mas
sima occupazione del mini
stero del lavoro, Pericle Pir-
rl Non è stata, quella, l'ul
tima impresa romana dei ter
roristi.. Dieci giorni dopo un 
« cótnmahdo » ferirà il segre
tàrio della DG di San Basi
lio, Domenico Galluccu 

.Ma l'attentato a Pini se
gnò una, * svolta* per l'or-
ganixsazióne brigatista della 
capitale.-Per la prima volta, 
a Roma, un attentato veniva ; 
rivendicato a nome della e Co
lonna Ì$\jnarzo*. Comincia
vano, allora, ad andare a se
gno i primi duri colpi contro 
i^vari nuclei periferici delle 
Br (n tutt'Italia, dopo la tra
gica sparatoria nel covò di 
vìa Fràcchia, a Genova, av
venuta appunto il 28 marzo. 

Afa la € colonna romana* 
era uscita praticamente in
denne, nonostante le precise 
informazioni fornite da Pa
trizio Peci in carcere. Biso
gnerà attèndere però soltan
to pochi giorni ed un altro 
attentato, quello contro l'as
sessore democristiano di Na
poli, .Pino Amato, per inflig
gere un duro colpo anche al
le Br romane. Dopo l'arresto 
di Bruna Seghetti, il capo del 
tcommando * che uccise A-
mato, i carabinieri arrivaro
no alla scoperta di una im
portantissima base per il Cen
tro-Sud, tri via Silvani 7. a 
Roma. Da qui era partito Se
ghetti, dopo essersi rifornito 
di armi e soldi, Nel covo c'è-

Preoccupanti ipotesi, dopo la sparatoria con i brigatisti 
1 ' . . . • I | — — — » ^ — ^ • ' !"•• " . " • ' • ' ™ ~ 

Quali segnali dal fronte 
della «colonna romana »? 
Non è un episodio isolato - Il « comrrian|do » preparava un attentato - Da tempo 
la polizia teme una ripresa deirattività terroristica - Savasta è il solo « capo »? 

: ' • . . • , v , ; , ~ ' • "•:' ' • . • • ; • .• " • ; - » " - ; - " - ; <•*<•. •. 

ra di tutto, armi, munizioni, 
« risoluzioni strategiche >. do
cumenti. - v 

Ma, soprattutto, il materia
le rinvenuto in via Silvani, e 
(pochi giorni dopo) in via Pe. 
sci ha permesso di collega
re l nomi di almeno 13 bri
gatisti a numerosi allentati 
avvenuti a Rotila tra il '78 
e l'SO. Gli arresti furono mol
ti, e decisivi. Presero però 
il vólo alcuni capi, come An
tonio Savasta, la « primula 
rossa * delle Br. Di lui si tor
na- oggi a fare il nome dopo 
la sparatoria di viale Libia, 
anche se non è quasi sicu
ramente Savasta l'uomo sfug
gito alla cattura. -

Se è vero che il € comman
do * individuato l'altro- gior
no in viale Libia stava pre
parando un attentato, è evi
dente dunque che la colon
na romana si è in qualche 
modo ricomposta. Forese non 
con le stésse caratteristiche 

di prima, ma senza ombra di 
dubbio con gli stessi obietti
vi. A cos'altro poteva servi
re, se non per un attentato, 
tt mitra «Sterlina"» càrico e 
munito di otturatore trovato 
dopo la sparatoria tra poli
zia e brigatisti? 

C'è anche l'ipotesi che si 
tratti di uri episodio isolato, 
di un solo nucleo senza mol
ti appoggi logistico-militarì 
nella capitale. Ma è poco at
tendibile. La realtà sembra 
davvero • più preoccupante. 
Polizia e carabinieri da al
meno un mese sono convinti 
che le Brigate rosse stanno 
mettendo a punto il rilancio 
della loro sanguinosa attività 
nella capitale dopo, appunto, 
.la battuta ..d'arresto seguita 
alla scoperta del covo di via 
Silvani. 

Sono passati sei mesi sen-
. za attentati, è vero. Ma per 
rimettere in sesto i vari livel
li dell'organizzazione brigati

sta occorre tempo, soldi, « ba-
$i » ««cure, e soprattutto un 
« vivaio » di brigatisti al qua
le poter attingere per rifor
mare la « colonna >, E in tut
to questo periodo, più marca
tamente nell'ultimo mese, gli 
uomini delle Br non sono ri
masti completamente con le 
mani in mano. Episodi « se
condari*, come il. ritrova
mento di volantini, striscio
ni delle.Br, assalti degli cau-
tonòmi * non erano certo fat
ti isolati e sporadici. 

I primi ciclostilati briga
tisti sono stati rinvenuti nel 
sottopassaggio del metrò • di 
Furio Camillo il, 31 ottobre 
scorso. Contemporaneamente 
le Br facevano trovare uno 
striscione con la stella a cin
que punte a San Basilio. E il 
5 novembre, all'ingresso di 
un parco pubblico di Torpi-

{ mattarà. un altro striscione 
nneggiava alle Br e alla 

« lotta dei disoccupati contro 

le strutture dello Stato *, per 
" invitarli ad organizzarsi in. 

€ gruppi armati clandestini ». 
C'è un fatto sul quale ri

flettere: tutto questo mate
riale di propaganda brigati
sta portava la firma « Colon
na 28 marzo ». Ed è la stessa 
degli ultimi attentati della 
colonna romana. Stesso no
me, stessa struttura organiz
zativa? E' presto per dirlo. 

. Di certo molti nomi ' sono 
cambiati, non foss'altro per 
un'evidente carenza di *or-

;• ganici *. E cosi, nella coìon-
i na romana entrano a far par

te, come membri , di un 
« commando >, personaggi co
me Maurizio Jannelli, gìova-

.-, ne senza nessun precedente 
penale, senza nemmeno una 
militanza nota nelle file del
l'Autonomia, naturale vivaio 
brigatista. 

Unico episodio legato al suo 
nome, la sparatoria nel cen-

' tro di Cagliari, quando fug

gì per l'ennesima volta An
tonio Savasta. 

Ma se le nuove leve sono 
del calibro di JannilU, non 
cosi può essere per i vertici. 
L'unico nome emerso è quel
lo di Antonio Savasta. Ma 
quanti altri, tra i latitanti 
possono aver assunto, la 
« leadership * brigatista ' ro
mana? Basta guardare i no
mi degli ex capi per rendersi 
conto' del- peso « politico-mi
litare» assegnato all'orga
nizzazione della capitale; Va
lerio Morucci e Adriana Fa-
randa furono i primi. 

Dopo tt loro arresto nac
que il « caso » dei dissidenti 
interni. Furono scaricati sen
za tanti complimenti e al lo
ro posto, arrivò un t commis
sario esterno * del calibro di 
Prospero GalUnari, che si 
servirà di una ragazza ro
mana efficientissima, Mara 
Nanni, per ricomporre l'or
ganizzazione, reclutando so
prattutto all'interno dei vari 
collettivi € autonomi ». .-< 

Ed oggi? C'è solo Savasta? 
Certamente no. C'è chi par
la di un rientro nella capi
tale addirittura di Morelli e 
della Balzarani. Ma sono ipo
tesi. • -••:/. • :.( ••,. ' 

Certo, questo colpo inferio 
dalla Digos in viale tibia è 
importante. Ma i pericoli di 
una recrudescenza terrorista 

• sono molti. A pochi giorni 
; dall'ennesimo anniversario di 
''. un assassinio brigatista, quel
lo dell'agente Michele Taver
na, ucciso il 28 novembre del 
1979. . 

r. bu. 

La vittima un anziano bracciante di Fara Sabina 

trovano morto m casa 
Dopo un interrogatorio 
i CC arrestano il figlio 

Nell'appartamento c'era un fucile dal quale dovrebbe essére 
partito il colpo mortale - La versione del giovane non convinca 

1 L'hanno trovato con la te
sta sfondata: l'ha ucciso un 

; colpo di fucile sparato da u-
; na distanza molto ravvicinata. ' 
• La vittima è un pensionato di 

67 anni, di Fara Sabina che 
' per sbarcare il lunario era 
; costretto a lavorare, ancora, 

come bracciante. Per ora gli 
investivatori non sanno spie
gare le ragioni dell'omicidio. 
L'unico arresto è quello del 

. figlio 37ehne del morto. E' 
finito in carcere perché, du-

: rante l'interrogatorio dei ca-
- rabinieri, troppe volte è ca

duto ih contraddizione. 
Ad accorgersi dell'omicidio 

è stato un vicino della vitti
ma. Un ' uomo era andato a 

\ trovare Giulio Ranazzi — cosi 
• si chiamava .il bracciante —' 
' nella sua modesta abitazione 

. di Poggio Mirteto, un impor
tante centro agricolo a pochi 
chilometri da Rieti. Ha bus-

; sato alla porta e visto che 
nessuno gli apriva è entrato 

in casa . LI. disteso sul letto. 
in una pozza di sangue, ha 
scoperto il cadavere. Subito 
ha avvertito i carabinieri. 

Nell'abitazione, durante la 
perquisizione, i militari han
no trovato un vecchio fucile 
1 Alla ricerca di altri elemen
ti utili alle indagini, i carabi
nieri, poco dopo, hanno rin
tracciato. nel bar del paese, il 
figlio della vittima, Mario. In 
un primo momento, l'uomo 
ha negato ogni responsabilità. 
affermando di non avere no
tizie del padre da molto tem
po. Quando gli è stato con
testato : che molti testimoni 
l'avevano visto uscire dalla 
casa della vittimarMario Ra
nazzi ha cambiato versione. 
Ha detto, che la morte è do
vuta a un colpo partito inav
vertitamente dal fucile, che lo 
stesso " padre" stava maneg
giando. Ma neanche stavolta i 
carabinieri gli hanno creduto 
e lo hanno arrestato. 

Bomba contro 
lo studio di 

un commercialista 

Nessun ferito 
Un attentato è stato eonv 

pluto In serata contro I» 
studio cfel commercialista Ro
mano Palma e contro il Club 
Schettini «Amici dell'Ameri
ca », In lungotevere dei Mei-
Uni . •; ; e- . ••.,-( 

Secondo I primi accerta
menti, alcune persone hanno 
deposto sul pianerottolo ' ac
canto all'Ingresso ' dello stu
dio un ordigno. L'esplosione 
non ha provocato feriti ma 
consistenti danni. Per I soc
corsi si sono recati su) po
sto I vigili del fuoco. 

Manifestano e si fanno ricevere perché si face iano i centri culturali e i nuovi parchi 

Un comitato di controllo così «gentile» coi de 
Sonò arrivati in tanti, dai quartieri deUa città, da Settecamini, da Nazzano per incontrarsi con l'organismo che ra
tifica gii atti della Provincia - Il suo presidente, Simonelli, aveva dato spago al boicottaggio della De contro le delibere 
Tempo tre anni li apriran-, 

no tutti. Ma qualcuno sarà; 
pronto prima, in primavera. 
Sono tredici dei venti centri 
culturali di circoscrizione; per 
loro la Provincia ha stanzia
to ,un. miliardo tondo 'tondo. 
Con il ̂  centrò di animazione. 
alla Caffafellà e con il parco 
didattico a Nazzano, insieme 
fanno un bel progetto dell'api-. 
ministrazione di palazzo Va-
lentini. * Tre delibere per un 
programma serio, importante. 

Tutto bene, allora. E inve
ce DO*Perché ài'dd questa 
significativa iniziativa — che 
vede, tra l'altro, la collabora
zione tra-Comune, Provincia 
e Regione: tre giunte di si-: 
nistra —. non piace proprio. 
L'hanno boicottata m ogni mo
do. Hanno abbandonato l'aula 
del consigliò perché mancas
se IT numero legale.; Sono fi
niti — '̂votando contro^— .in 
minoranza in compagnia dei; 
missini. Non sorto riusciti a 
impedire che andassero in 
portò. Allora hanno tirato fuo-̂  
ri Tassò dalla mànica: hanno' 
chiesto al comitato di control
lo sugli atti della Provincia di 
bloccare :tutto. Per:i de non 
se ne deve fare nulla,. ~ 

£ qualcuno è stato assen
tire. La De .dice che le deli
bere non vanno bene e biso

gna e invalidarle »? Non c',̂  
problema: il comitato di con
trollo è tutt'orecchi. dispostis
simo ad ascoltare le lamente
le democristiane. Detto e fat
to. I consiglieri dello 'scudo 
crociato hanno chiesto di ès
sere ascoltati e quelli (ubbl-
dientissimi) hanno spalancato 
le porte. Una cosa mai vista. 
Mai- successo, finora che l'or
gano'di ratifica degli'atti de
gli enti locali accetti di « a-
scolfare> una parte, politica. 
l'opposizione protagonista d'un 
pretestuòso" boicottàggio: a l l e r 
delibere sonòramente battuto 
in as*semblea. • "*x 

Tutto, naturalmente, s i spie
ga.' Il presidente del comitato -
di > controllo ' appartiene al la 
stessa cordate:-T»arca de. Si 
chiama Simonelli. ha preso il 
posto del mai rimpianto Vi-
talone. è un ex assessore pro
vinciale ài bilancio. Tromba
to alle elezioni, gli hanno da
to questa carica' per • accora 
tentarlo dello smacco patito; 
Alle pressioni del sud -partito; 
lui non sa resistere. E li ha 
ricevuti, con una prassi dav^ 
vero anomala. >'•-

Non solo. Simonelli s i è bel
lamente «dimenticato» allora 
di ascoltare i diretti interes
sati a quelle delibere: la gen> 
te, i cittadini. A e ricordar

glielo * ci hanno pensato loro, 
senza'troppi giri. Sono mon
tati in macchina — venivano 
da varie parti di Roma e din
torni, soprattutto da Nazzano, 
Settecamini, .Caflarella • — e 
sono andati a,, trovare • il .'co
mitato 'di* controllo..-A; casa 
sua . , ki via Rosazzà, dietro 
Porta Portese. Sono rimasti 
per un po' li sotto, a gridare 
slogati e dare volantini.- Poi, 
saliti su. sono entrati in un 
grande appartamento'al se
condo piano del palazzo. Han-

'no poggiato i * cartelft^acrittì 
a mano lungo tutto £fl corri- * 
dolo e si sono messi ad aspet- ' 
tare. Tutti: donne, uomini. • 
anziani (tantissimi), gioTàm 
(tanti) di ogni e tà ; bambini: n 
comitato di «intrbllo^ a l la ' f i - ' 
ne. li ha ricevuti. • ..-

e Simonelli non s'è sbilan
ciato tanto ' —' racconta' -uno 
della delegazione unitària di 
cittadini -"-. Ha detto che ha 
ancora tempo per decidere. 

Devono essere riusciti a far
si capire benissimo. Il comi
tato di controllo (si pronun
cerà tra una' ventina di gior
ni) ha •promesso che.riascol
terà " prima la delegazione. 
e Bla c h e sia piccola, mi rac
comando» ha detto Simonelli. 
Loro, invece, torneranno. Cer
to. Bla tutti insieme. 

- La. Pc non ti vuoto Accampa critiche 
pretestuose perche non alano aparti. Ma 
dova saranno questi tredici nuovi cèntri 
culturali di circoscrizióne? Lo hanno visto 
in molti, j n moltissimi, quelli che. hanno 
visitato'la mostri esposta ai Marcati Trala-
nel. Ecco una rapida «Intesi dalla «map
pa » preparata dall'iniziativa della Provin
cia in. collaborazione con l'Istituto di edi
lizia della facoltà di Architettura. 
; Cominciamo da Settecamini. E* il centro 

pilota. Sta fuori dalla delibera che la De 
òsteejia ed è-flà avviata la sua • pratica». 
Poi-c'è San. Gregorio al Celio. Nel Bar
dino ereditato dal Comune • (era un ex-
rpab: opere pie) ci saranno colombaia, fio

ri, alberi da frutta. A villa Leopardi, sulta 
Nomentana, ci saranno biblioteca e 'aria 
spettacoli. Alla • Magglolina » < u n edificio 
abbandonato) t altra biblioteca e sala mo
stre. In un vecchio garage, a via Santa 
Bàrgelllnl, laboratorio foto, serigrafia, tea
tro. Al casale Caffaralla, a quello « La Per-
na» e dell'ex mercato coperto S, Fiorenzo 
di Ostia: centri pei iva tanti. E ancora, le 
altre strutture: il nido verde e il padiglióne 
UTR aliai Balduina, la cappella sconsacrata 
del Buon Pastore, Il casale Casi lino, il m 
Inda (anche questo fuori delibera), • 

ì centri catturali de t La MaggloMna a (sopra) 
e di Ville Leopardi (a fianco) 

E' morto l'operaio 

della SNIA 

schiacciato 
dalla pressa 

E? morto Ieri al San Ca
millo Antonio Giannettl, I' 
operaio della Snla di Celle» 
ferro che sabato scorso ere 
rimaste schiacciato da • una 
pesante lastra 'd'acetato che 
si era staccata da una pres
sa. L'operalo era stato per*. 
tato al San Camillo In coma. 
profondo. Aveva 38 anni, la
scia una mogli» e quattro .fi
gli. 

I l drammatico Incidente e -
diventate dunque un omicidio -
bianco, l'ennesimo nella Snla,? 
una delle fabbriche meno si
cure, dove ad impianti perico
losi si aggluhgoiio sistemi df 
sicurezza assenti, o dtfeffosL 

Antonio GianneHi era une 
dei pochi operai che sebete 
si sene recati in fabbrica, se 
ordine della direzione, aj fare : 

lo straordinario. Era In una 
squadra che avrebbe dovete 
cambiare una « matrice » {la 
pesame lastra d'acetato) ad 
una pressa. E' un laverò peri
coloso e diffìcile che andrebbe 
fatte In molti. Invece quel; 
giorno erano In pochL Forse ; 
sbagliane ad Infilare un gan-, 
do. La lastra si è staccata : 
ed e finita pesantemente hi 
terra.. Tutti nanne folte in . 
tempo a. scansarsi. Ma Ante- . 
nio Giannettl è rimasto Invece 
sotto la «matrice». 

Una mosfm di pitture e sculture di artisti {allestito nelle sale eli Palazzo Braschi 

Quadri di Roma, con amore 
Più di un secolo e mezzo fa e fotografavano » con il pennello le pieghettature più intime del significato romano 
L'immediatezza comunicativa dei personaggi rappresentati - Un'iniziativa dell'assessorato e dell'ambasciata 

Il gioiate « Cristine di Svezia 

; C'è chi taglia le lingue di 
bue per metterle sotto sale, 
chi gioca a pallone imitando 
molto-fanaticamente i movi
menti statuari del « Gladia
tore Borghese», c'è un grup
po, eccolo fi, che fa un'am
mucchiata in un appartamen
tino di via Gregoriana per 
festeggiare la nascita di'un 
capolavoro scultoreo dedicato 
a ufi fauno»; e poi. chi va 
in estasi davanti ài tramonti 
d'oro e d'argento'. delTArte
ria, 

Ancora. Meco U carnevale 
tn tutte 1$ tolte, matchèruti, 
non mascherali, ognuno nel ' 
brio del proprio ruolo, giova
ni, vecchi, bambini, per la 
via dd Coreo, dentro le oste
rie, con frastuono di - voci, 
trombetta, tamvnreUe, tutti 
che saltellano, sbtrlettano, 
tengono in mano tmoccolot-
ti »; c'è una donna che tira 
fuori il marito ubriaco da 
un'osteria dicendogliene quat
tro, e un'altra, brutta come 
una befana, che va sottobrac
cio a una specie d'ercole far
nese. 

Risate a tutto spiano si le
vano daUe caricature di Ltnd-
strom che prende per 4 fon-
éem tutta Vntteafa brifta 
éegU artisti compatrioti non 
csctese a nostrano Ptnettl in 
biUco su di un cocchio men
tre disegna e strilla: «Più 
presto ai me, non farà nes
suno!». 

Non crederesti mai di'tro
vare ancora tanta vita e tan
to rumore di movimento, di 
colore, di fetta, di usante 
popolari e di attualità uma
ne, appesi alle pareti al pri
mo pièno di palano Bruschi 
dove è stata otteettto la mo
stra: e La Svetta e Roma» 
a cura deWastessorato alla 
cultura del Comune, e del-
rambasciata^dt Svetta: f 
passato pia di un secolo e 

mezzo dall'epoca in cui la co
lonia svedese degli artisti fo
tografava con il pennello le. 
pieghettature più intime del. 
significato romano, e senior* 
noi» sia sasseto più di un 
giorno. Tanto viva e scat
tante nelle immagini, come 
in un documentario televisir 
vo, è la fedeltà e la immc~ 
diatezsm comunicativa di per
sonaggi ed ambienti. • • 

Cosi che, mostre di tal ge
nere, ed anche le. pinacote
che, i musei, le gallerie tor
ta eco* dovrebbero essere os
servati, e visitati, con te stes
sa spontanea curiosità con 
cui ti atriste a suso spetta
colo televisivo, teatrale, o e* 
nemutografico. Ma dove stan
no i musei che possono of
frire un'alternativa ti pub
blico spettacolo, te gU orari 
di apertura non comcUmno 
con quelli del tempo libero? 

Nel giamo festivo tu cut 
mi sono recato a visitare que
sta mostro, pelawso Braschi 
era pieno di gente. Quindi 
la gente va, se trova fi e por
tone» aperto. E come osser
va, si interessa, si àtvertel 
Sia davanti allo spettacolo ut 
Johan Tobias Sergelche met
te a sole sulla lingua di bue 
(tiama net imt, sia rfdae-
chiando neUosservare fi. frac-
canate tn eia Gregoriana nei 
quale Antoine Esprit Gibelin, 
autore del disegno, abbrac
cia con tanta decisione te co
scia di una ninfa. 

Netta Sala Maggiore di pa
lazzo Braschi. con i tre lam
padari di Murano divenuti 
meno fastosi nei Piccoli am
bienti dei box della Mostre, 
si ettensìe m superficie dei 

tà storica, sociale ed artistt-
et; e nel quale a rapporto 
tra td tonnotenut capitale pa
palina degli anni napoleonici 

(tra a 700 e V900 fino ad 
arrivare atte età mnattare-
ne» a vittoriane del isóo-vu) 
e la scapigliata colonia degli 
artisti svedesi d offre la let
tura esatta e sanguigna del
le traamonaU capuvuà di as
sorbimento del cosmopoliti
smo europeo, da parte aeiia 
società romana. E quanto 
questi, nel penetrare la reah 
tà fatta non soltanto di cose 
e di Storia, ma soprattutto di 
gente, ne esca ispirato nella 
sue operg migUort Guardia
mo le sculture in marmo del 
e Fauno» « dei K Diomede» 
del Sergej a r*Innocente» 
del Bgstrom. 

Con una teamaagnata tn 
una e Osteria a Testacelo» 
di Bfalmar Momer, dove et 
baila a saMareUo e ti beve 
sotto la frasca, entriamo nel
la sona detta Mostra dedica
ta a Cristina di Svetta e al 
600 arcadico, ma soprattutto 
atta genesi spirituale e stori
ca del gemellaggio Svesta-
Roma, Oot ai tempi di San
ta Brigida « svedese e roma. 
na». E correva ranno del 
Gtubtteo del /»•_. 

la gente, si affolla davanti 
a sasa statua lignea della sanv 
ta che come la coetanea Ca-
tertna da Siena, tempestava 
0 papa di lettere perchè ri
tornaste a Roma da Avigno
ne; ma soprattutto si incu
riosisce nel leggere un lascia
passare capitolino rilasciato 
dal * senatore romano Fortu-
natus» al figli di Brigida, 
Birgsr e Kathartna, per ri
portare in Svezia le spettar 
mortali della madre. 

Per guanto riguarda te re
gina Cristina, tutti ammirano 
a? «e» naso; sia net celebre 
fwafro di Dahl Michael, che 
in un diviso che te ? leviate» 
ce al naturale, il quale nato, 
fu talmente et buon fiato, 
da Indurla a eccellere Jtoma 

come sua residenza stabile, 
per occuparvi un posto di 
prima fUa quale disinibita ed 
eccentrica amatrice di uomi
ni (girava spetto in panta
loni), di scienze, di lettere, 
di arti (e di intrighi), il « pe
riodo barocco» di Caterina 
a Roma à ricco di avveni
menti. 

Quarantanni e pia, ftno al. 
la morte, durò la permanen
za a Roma detta regina noi 
bel sntezso JUario atta Lan-
gara, che ebbe ospiti d'ecce
zione come Erasmo da Mot' 
terdtsm. Nei cssrdcnl che sa
livano tal Gianicolo, tra le 
tenera ombre dei e Boschi 
Parnasi» e con, la compia 
cente collaborazione di Vin
cenzo Leonio da Spoleto, riu
nisce euattordact poeti Pre
siede le sedute in qualità di 
mBasUitsa», e fonda così il 
primo nucleo di quella che 
sarà VAccademia deWArca
dia che verrà ufficialmente 
costituita natta riunione del 
15 ottobre Jt*t neWorto del 
convento di Setn Pietro tu 
Montarlo, essendo primo « cu
stode» a Crescimbeni. Una 
9Mwnrwi%wWn»f * (•)•) *i^veBP*/elae)(B w r W 9nwsww* 

bra scruta seri tanto è chia
ra la calligrafia, fattore, col 
naso schiacciato sai vetri del
la bacheca, parecchi visita
tori. La lettera è scritta te 
francese ed è rivolta et Re 
Sole: mMon cher ffersu. ti 
raccomando U mio cero ami
co edartltta Gian Lorenzo 
BeininL.. che verrà a Parigi 
a mostrarti un progetto che 
i una dette cote pia befte 
che io abbia mai visto te 
oueato mondo. . ». Le « roc-

funsionavano anche eSorà, 

' boirtfjnke fatica 

> 

= ^v ^ ROMA r; ^:; 
AseYMtUI — OGGI LÀ COM

PAGNA BRAOCI TORSI A TUSfX-
LCh alta 173), tetemetaS;«oa le 
comuni Kmna vned Tersi cat
ta CCCj MAZZINI sff* 20^0 
(Bortm)! aHfCITTA' sita 17.30 
(P5o\<tairo. '-•••: ^<^r};, :•/•;<_•:' 

- COatlTATI M SOMA « .̂OCKH 
IL COMPAQ**) OAtVAOIH ALLA 
CENTRO: alta. 17,30 CdJL «se H 

rio osi GowlMtD'CfltielRe • 
bro ed ttt CASlLINAt «ffc 17.30 
» Tu m i n » attive salta, « 1 M ^ 
(MBSaspaiftCsiJeìi)» ÓSTÌEN30-

COLOMtO sita 19,30 ef ArdetH-
M attivo USL RM 11 fFatate!, 
Affanni); TIBURTINÀ alta 11 a 
•fetralata «ulta sanità (LoocaNai. 
CONM(Ì ) I OSTIA sita 1%\30 rfeaJa. 

.na tanmamàm» -.meanltllcs (Vtt> 
Sfatae) i aita 10 afoaaisntM a «HK 
•iwllliiHil (DI ilseasfta, GanNII). 

àpnoan • c tusu Aznm> 
0*14* ATAC-TO* SAPIENZA al
ta 1c\30 a 0—Hulata (De NaortK 

'•-? ALBANO: ara 10,30. attive al 
san* eaali ctvetenti: ACILIA: ars 
1040, attive *GCI, sberle (Ma
stini). '.- ^ •.>>>---; ;• - - ' v v ; 

c Polonia, chiesa 
e lotte operaie » 
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E* nate te piccola Robert» 
Terribili, f i f a * dei tmtftarà, 
Anno ficca, o Cteèaao Terrt. 

cnesaaet Ai eesnrsgnl e alte 
pkseajó RoaorbA, gU eaMavl 
delte sesloào eMte som o 
óeK'Unità. - . ' • 

Anniversario 
Mei ricordare il e o o pegno 

R o m a n o Qieeeppe, deUa se-
atone Ptnroicino CotelaoL La 
moglie e i fteU sottoecrlTo-
n o L. 100.000 par e t'Unita a. 

Lnttì 
IT morto fl padre 

compagna Mte Macererai 
la sezione Cinecittà. 
compagna e tutti i favoliteli 
le fraterne ecndogUaaoe 
la sezione, della 
«l'Unità». 

\ 

lo 
te sestetto, Ceste 
e oeli 'aunità» . 

Adrian» fllanl M a 
Trastevere. Al tnariao Vin-
censo, alla ftelo e oi fami-
S 3 i a e dell» stsSooe, elotte 
I sona o deUT/nttè. 

Ofofedl pomeriggio 
17J0, presso te facoltà val
dese di Teologia (via Piotiti 
Coesa, 40), avr» luogo oam 
tavola rotonda sul temo: 
«Polonia, chiesa, lotte ope
raie: un'alleanza su cui tt> 
ftettere». Lintetetit» è 
organizsata dal 
Ccn-Hwrti Tempi. 

Al dibattito 
ito Franoeeoo Cslalsianiaja dì 
«RinaaciUa; KJ8. Card del 
eafantfaotos; Vaterte OctkvV 
to deUa 
f/coenco 
FARSA; Giorgio 
eronomlstéi; e u n 
delCOfR (Qcomitatodli 
difesa polacco), 

Tra 
sei 

' TA^fJ!! à^Ojf'̂ BjasaBBBBBJ 

di Roma, l e 
dell'ut 

dei onrnpagnl cwpqntatt b» 

ootio stati oteMI eoo 
^ . ^ ^ l u a t l «M PCX Del
le acfaede oont 

bordi, consegnar* ^ 
Primo fWtelaidoOteani; 
Oattt. del FRa, U sli>dac«4e «M 

nuovo «molfUo di onamaV 
straotone al I as>che f i e l i il» 

•tetto H dottar Vlnceìao*daI 
Oaodto. 
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